PIANO ESECUTIVO DI EMERGENZA (PROVVISORIO)
PLESSO P.ZZA MIRACOLI
In considerazione dello spazio disponibile per la fuga, in considerazione della lunghezza del percorso da seguire e del numero di persone che devono defluire in tempi rapidi, si ritiene opportuno individuare tutte le scale presenti (quelle utilizzabili) come via di fuga. Tali scale verranno utilizzate allo scopo secondo la modalità che segue:
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO TERRA:

	Laboratorio scienze 

	Aula 0

	Aula 0 bis

	Sala ricevimento genitori

	Sala professori

	Segreteria

	Palestra


utilizzeranno le porte degli ambienti da loro occupati e attraverso il portone principale e si raggrupperanno nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli;
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO I:

	Aula didattica 4

	Aula didattica 3

	Aula didattica 2

	Aula didattica 1

	Aula didattica 1 bis


saliranno una breve rampa che immette sullo scalone principale d'ingresso ed evacueranno percorrendo la scala principale per raggrupparsi nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO II:

	Aula didattica 7

	Aula didattica 6

	Aula didattica 5


evacueranno percorrendo la scala principale per raggrupparsi nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO II INTERMEDIO:

	Laboratorio multimediale 


evacueranno percorrendo la scala interna che li condurrà al piano superiore e si accoderà alle classi del terzo piano quindi, attraverso la scala  centrale si porteranno al piano terra dell’edificio e quindi all’esterno nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO II INTERMEDIO:

	Laboratorio disegno 


evacueranno scendendo al piano sottostante attraverso la scala interna che unisce questo piano al piano intermedio e si accoderà alle classi del secondo piano e percorrendo la scala principale si raggrupperà nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO III:

	Aula didattica 8

	Aula didattica 9

	Aula didattica 10

	Aula didattica 11

	Aula didattica 12


evacueranno percorrendo la scala principale per raggrupparsi nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
· Tutti i Lavoratori occupanti 
	PIANO III:

	Aula didattica 13

	Aula didattica 14

	Aula didattica 15

	Aula didattica 16

	Aula didattica 17

	Aula didattica 18

	Aula didattica 19

	Aula didattica 20


evacueranno disponendosi in fila indiana sul lato sx e percorrendo la scala del Convitto*, per raggrupparsi nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli
* La scala del Convitto viene usata provvisoriamente, fino alla messa in sicurezza della scala in carpenteria metallica, prevista nel piano di emergenza definitivo.
La scelta della distribuzione dei lavoratori è stata confortata dalla verifica della capacità di deflusso per ogni singolo piano. Le vie di esodo dello stabile sono costituite da percorsi orizzontali e verticali rappresentati da corridoi e scale; sono indicati nelle planimetrie, adeguatamente segnalate, mantenute prive di qualsiasi ingombro; lungo i corridoi sono posizionate luci di emergenza e frecce indicanti le vie di fuga. I lavoratori che al momento del segnale di emergenza non si trovassero nei propri posti di lavoro, sono tenuti a seguire comunque le vie di fuga preposte e raggiungere autonomamente i posti di raccolti e segnalare il proprio arrivo agli addetti al servizio di sicurezza.
I collaboratori scolastici, ciascuno relativamente al proprio piano, coordineranno e sovrintenderanno alle operazioni di evacuazione all’interno e all’esterno dell’edificio, in collaborazione col coordinatore delle emergenze, indirizzando le classi verso la relativa via di fuga o ad una alternativa se impraticabile quella di riferimento, nonchè prestando aiuto agli alunni disabili. Controlleranno che nessuno sia rimasto all’interno dell’edificio prima di abbandonarlo. All’esterno dell’edificio, in strada, avranno cura di dare segnali di stop ai veicoli al fine di consentire il passaggio degli studenti in sicurezza.
[bookmark: _Hlk146701886]I docenti presenti in classe, in caso di pericolo e di evacuazione dell’istituto, cureranno il regolare e rapido allontanamento degli alunni dalle aule sorvegliando che non si manifestino situazioni di panico e che gli alunni seguano le vie di fuga indicate dall’apposita segnaletica. Allontanandosi dall’edificio porteranno con sé il registro di classe e riempiranno il modulo relativo all’evacuazione per verificare la presenza di tutti gli alunni nel punto di raccolta. I docenti incaricati di attuare le misure di prevenzione incendi (addetto alla squadra di emergenza), qualora siano impegnati in classe al momento dell'emergenza, prima di qualunque intervento, devono affidare la classe ad altro personale qualificato (es. insegnanti), anche accorpando più classi, ma solo se l’emergenza è reale. In caso di semplice esercitazione svolgeranno le operazioni di evacuazione con gli studenti della propria classe, riaccompagnando gli stessi alle rispettive aule al termine dell’esercitazione. Si raccomanda, in caso di emergenza reale, particolare attenzione agli alunni disabili ed ai minorenni per i quali sussistono, anche in caso di evacuazione dall’edificio, le medesime, consuete responsabilità di vigilanza nell’arco temporale in cui sono affidati ai docenti.
In caso di evento sismico si attiverà la relativa procedura, come da scheda allegata e qui sintetizzata:
1. Mantenere la calma
2. Non precipitarsi fuori
3. Restare in classe o stanza e ripararsi sotto un banco, tavolo, scrivania, sotto l’architrave della porta (se in presenza di un muro portante) o negli angoli delle murature portanti
4. Non sostare al centro degli ambienti
5. Allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, armadi (cadendo potrebbero ferire)
6. Se si è nei corridoi o nel vano scale rientrare nella propria classe o in quella più vicina
7. Dopo la scossa di terremoto, solo all’ordine di evacuazione, previa verifica della praticabilità delle vie di fuga e dopo il segnale convenuto, si potrà procedere all’evacuazione con le medesime modalità per il caso di incendio
8. Non usare ascensori
9. Recarsi al più presto nella zona di raccolta prestabilita
10. All’esterno, allontanarsi dall’edificio, dai cornicioni, alberi, lampioni, linee elettriche e quanto altro che cadendo potrebbe causare ferite.
L’ordine di evacuazione è dato dal dirigente scolastico/suoi collaboratori/referenti di plesso o dagli addetti SPP/coordinatori delle emergenze.
ll segnale che comunicherà una situazione di pericolo e che quindi indicherà l’inizio dell’evacuazione sarà dato dai collaboratori scolastici addetti attraverso un suono intermittente, protratto nel tempo, della campanella che segnala il cambio dell’ora.
In caso di indisponibilità della corrente elettrica, il segnale di allarme sarà dato dal suono di una tromba da stadio, posizionata nei pressi della postazione del collaboratore addetto al suono della campanella, il quale la utilizzerà in luogo della campanella stessa.
All’uscita dall’istituto tutti devono recarsi presso le aree di raccolta indicate. 

Aree di raccolta
· Le aree di raccolta esterne sono individuate ma non assegnate alle singole classi, in cortili o zone di pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell’effettiva presenza di tutti.
· Le aree di raccolta devono far capo a “luoghi sicuri” individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio.
· L’area di raccolta è localizzata nello slargo antistante la chiesa di Piazza dei Miracoli. 
· Nell’area di raccolta è necessario, soprattutto in caso di evacuazione per evento sismico, non sostare in prossimità degli edifici, mantenendosi ad una distanza di almeno 4 m.

N.B.: Per ogni altra specifica informazione si rimanda al Vademecum della gestione delle emergenze e dell’evacuazione, pubblicato sul sito della scuola.
F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Adele Barile
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